
Niente case sui mare
al posto di villa ftuerci
sfuma il recupero
Scadono le concessioni edilizie per il progetto presentato anni fa

r riet: intendiamo comunque valorizzare l'immobile
di Francesca Suggi
1 LIVORNO

Niente appartamenti di lusso
alposto di quella villa sul mare,
ridotta da anni a uno scheletro
bianco dalle finestre aperte e
sfondate, fino a poco tempo fa
anche rifugio abusivo di senza
tetto e sbandati, lasciata mori-
re tra crolli e abbandono ormai
da quasi 15 anni. Il progetto
che c'era per villa Querci oggi
non vale più: la concessione
edilizia concessa dal Comune
di Livorno è scaduta. Si riparte
da zero, quindi, con l'angoscia
quotidiana delle attività sotto-
stanti che operano al inoletto
diAntignano (il circoloArci pe-
sca e la Lupimare), minacciate
costantemente dall'incubo di
nuovi crolli e cedimenti. Senza
contare i numerosi frequenta-
tori di tutte le età di quella par-
te di costa livornese.

«La concessione edilizia è
scaduta l'anno passato: quat-
tro anni fa avevo presentato un
progetto di realizzazione di si-
tuazioni abitative pregiate sul
mare e avevamo ottenuto dall'
amministrazione precedente i
permessi per costruire - spiega
il geometra Riccardo Pozzi del-
lo Studio Proget 4 di Rosignano
- Tutta l'operazione, vuoi per
la crisi del settore immobiliare,
vuoi per problemi da parte del-
la proprietà si è arenata: e ades-
so praticamente siamo a zero.
Tutto da rifare».

Oggi quei tremila metri qua-
dri a picco sul mare, tra edificio
e giardino restano in attesa di
un futuro migliore. La proprie-
tà è ancora la società Fnt - co-
me si legge sul campanello -
che fa riferimento al professor
Francesco Alessandro Querci
79 anni, ex docente universita-
rio a Trieste e noto esponente
nazionale della Dc, a cui si lega
in città la storica e contestata
fusione tra Pl e Libertas degli
anni Novanta, finito poi in guai
giudiziari. In passato pure il
calciatore Cristiano Lucarelli
aveva tentato l'affare con una
proposta d'acquisto, poi nau-
fragata.

Oggi la situazione di quell'
ammasso di cemento, terrazze
pericolanti e degrado lungo

ELENA ORSETTA
QUERCI

Siamo
recentemente intervenuti
per mettere in sicurezza
l'edificio e abbiamo
murato gli accessi per
evitare incursioni esterne

viale di Antignano, resta criti-
ca, nonostante un recente in-
tervento di messa in sicurezza
della proprietà che ha murato
gli accessi dell'edificio (per
molto tempo era diventato un
rifugio per sbandati e senza tet-
to). «Capisco le preoccupazio-

RICCARDO
POZZI

Sia per la crisi
immobiliare che per altri
problemi tutta
l'operazione si è arenata
e adesso dobbiamo
ripartire da zero

ni degli operatori del moletto
di Antignano - continua il geo-
metra - a fine febbraio incon-
trerò la proprietà per capire
che cosa si vuole fare di questa
costruzione».

Era un paradiso sul mare vil-
la Querci. Da quasi 15 anni, re-
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L'ex politico Dc
che volle la fusione
del basket cittadino

Villa Querci da anni appartiene
alla società Fnt che fa
riferimento al professor
Francesco Alessandro Querci
(nella foto), oggi 79enne e
coinvolto in guai giudiziari, ex
docente universitario a Trieste
e noto esponente nazionale
della Democrazia cristiana
(negli anni ottanta fu anche
consigliere della Regione
Toscana). In città, per
qualsiasi livornese cresciuto a
pane e pallacanestro, il suo
nome sì lega alla storica e
contestata fusione dei basket
livornese, tra Pallacanestro
Livorno e Libertas che, in virtù
di una fidejussione-patacca,
fece colare a picco nel '94 tutte
le illusioni della cosiddetta
Basket city, la Livorno
follemente innamorata della
palla a spicchi , che solo cinque
anni prima aveva sfiorato lo
scudetto.

sta una carcassa abbandonata,
in preda a crolli e degrado. A
parlare del futuro della villa,
per la prima volta, è la figlia del
professor Querci, Elena Orset-
ta Querci. «Sicuramente è no-
stra intenzione valorizzare al
massimo questa proprietà, an-
che in un breve peri odo», rassi-
cura gli animi l'avvocata del fo-
ro di Roma.

«Ciò non è stato possibile fi-
no ad oggi, non solo a causa
della grave malattia dell'ammi-
nistratri ce mancata nel febbra-
io 2015, ma anche a causa della
profonda e persistente crisi del
mercato immobiliare». Non
manca una riflessione sulla si-
tuazione livornese: «La crisi
del mercato immobiliare ha

modificato le prospettive dei li-
vornesi, e quelle dei progetti
concretamente attualizzabili
in una città ad alto tasso di di-
soccupazione ed in cui non si
riesce a vedere la ripresa».

E ancora: «In ogni caso, la so-
cietà proprietaria in esecuzio-
ne di un proprio programma di
valorizzazione dell'immobile,
è recentemente intervenuta ed
ha realizzato una pulizia corn-
pleta della proprietà, ed ha
messo in sicurezza la costruzio-
ne che adesso risulta inaccessi-
bile ed esente da qualsiasi ri-
schio di crollo». A febbraio l'av-
vocata conferma che sarà in
città per parlare del futuro del-
lavilla.

CRIPRODLZIONE RISERVATA

A sinistra : l'ingresso della villa con un sacchetto della spazzatura lì da giorni . In alto : alcune delle finestre sfondate di villa Querci (foto servizio Salvini/Pentafoto)
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